
 
 
 

 
Data: 5 febbraio 2017 
Escursione: PNALM:Ciaspolata a Lago Vivo 

Referenti: 
Cerrone Gabriele Tel.: 3475708198;  e-mail: cerrone.gabriele@gmail.com 

La Porta Carmelo tel.: 3403380962;   e-mail: carmelo.laporta@gmail.com 

Difficoltà: EAI 
Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili 
vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà 
generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di percorribilità. 

 

DATI DEL PERCORSO  

Località e quota di partenza:  Valico di Barrea 1168 m 

Località e quota di arrivo: Idem 

Dislivello assoluto: 528 m 

Dislivello complessivo: 570 positivo; lo stesso negativo 

Quota massima raggiunta: m 1696 

Distanza: 11,5 km ca. 

Durata escursione:
   6h soste escluse 

 
 

Motivi d’interesse : 

Bella escursione all'interno del suggestivo scenario 

del Parco Nazionale d'Abruzzo, l’anello di Lago Vivo 

(k6-k4) è l’itinerario più classico del PNALM.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Breve descrizione del percorso:  

All’inizio il percorso segue in discesa  la statale 83 abbandonandola dopo poco per seguire, su una carrareccia, il sentiero k6 

fino all’altezza della “Sorgente delle Donne” dove si immette nel boscoso vallone “Resione” seguendo, ora, il sentiero K4. 

Un’ora abbondante di cammino in ripida salita, con temperature di solito abbondantemente sotto lo zero in questo 

periodo, fino all’edicola votiva della Madonna delle Grazie, poi, rimpianato leggermente, raggiunge Lago Vivo in circa 40 

minuti. Passa tangente alla  pozza d’acqua, ora quasi inesistente, guadagna “Fonte degli Uccelli” e dopo aver rimontato una 

piccola sella rimpiana e prosegue in quota trasversalmente al pendio del Serrone, a sud un’ampia vista sulla profonda  Valle 

Porcile e la cresta delle Mainarde.  Raggiunta la propaggine sud-est del Serrone il percorso devia a nord-est e in discreta 

discesa, seguendo prima un antica mulattiera e poi uno sterrato, riporta al punto di partenza. 
 

 

Equipaggiamento: 
Abbigliamento da escursionismo invernale: vestizione a cipolla dove i capi che compongono i vari strati (interno, medio ed 
esterno) siano di materiale tecnico come pile, softshell ecc., guscio impermeabile, scarponi invernali, calze tecniche, 
passamontagna, guanti, almeno un cambio di abbigliamento.  
Telo termico, crema solare, occhiali da sole. Acqua: almeno 1,5 litri 
Indispensabili ciaspole e ghette (l’eventuale mancanza sarebbe motivo di esclusione) 
kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare preventivamente il 
referente).     
 

 

Cartografia di riferimento:  Carta turistico-escursionistica del PNALM, scala 1 : 50 000,  1ª edizione 2010 (Selca FI)  

 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro Le ore 20:00 di venerdì 3 febbraio 
 

Appuntamenti: Chiamare i referenti 



Quota di Partecipazione: ----------- 

Spostamenti: Con mezzi propri  

Partenza escursione: 8:30 

Rientro previsto: 15:30 al punto di partenza  
 

Riunione pre - escursione:  Non prevista 
 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando ai referenti la propria partecipazione entro i termini sopra indicati e intende 
l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà 
dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha valutato che la stessa è conforme alle 
proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta.  

Pertanto I’aderente solleva i referenti/accompagnatori e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o 
inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna.  

I referenti/accompagnatori, per le proprie responsabilità, si riservano di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente 
attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa 
prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. Inoltre si riservano di variare in parte o 
del tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni climatiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previo presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere dei referenti/accompagnatori. Per i non soci è obbligatorio il versamento della quota 
assicurativa prevista entro le ore 20:00 del venerdì precedente l’escursione da effettuarsi, salvo diversa indicazione, 
direttamente al referente. I non soci possono partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione. 
 

 

 

PERCORSO E PROFILO ALTEZZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


